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18 GENNAIO 1987 l'Unità - SPORT 
r 
Storie di personaggi sportivi che incrociarono per fatalità e no la strada della tragedia 

Vite parallele di sport e morte 
ROMA - Dieci anni fa - il 
18 gennaio del 1977 — mori
va Luciano KeCecronl con
trocampi-ita Orila La?io, 
quella del suo unico scudet
to Una morte violenta, una 
vicenda assurda Ad uccider
lo, un colpo di pistola spara
lo da un oreflie, Bruno Ta-
bocchini, avvelenato dalla 
psicosi delle rapine, nel suo 
negozio II motivo una frase 
che dovpva essere soltanto 
una battuta di 'spirito «Que
sta è una rapina- Una frase 
che scatenò I eccessiva rea
zioni* dell orefice e che per 
He Cecconl fu Invece la con
danna a morto 

Tutto nacque per caso In 
un pomeriggio finalmente 
Allegro per He Cecconl, dopo 
tante vicissitudini, dovute 
ad un infortunio ad un gi
nocchio che lo aveva tolto 
dalla scena del campionato 
ulta terza giornata, a Bolo
gna, Dopo tre mesi di asten
ga. di paure (c'era stato an
che II rischio di un'operazio
ne al menisco), di cure e di 
faticosa ripresa, per 11 bion
do centrocampista stava tor
nando Il sereno, che per lui 
voleva dire 11 ritorno in squa
dra 

Ntt primo pomeriggio di 
quel If) gennaio un martedì, 
aveva ripreso a lavorare con 
1 tompngnl di squadra Era
no I primi calci al pallone, 
dopo lunghi Interminabili 
giorni di palestra, di ginna
stica rieducatlva, di noiosi 
f;lri di campo, di sedute fislo-
eraplche Tutto In solitudi

ne e quindi più difficile Ma 
Luciano, uomo del Nord, di 
Nervlano, un piccolo paese 
ad un passo da Milano, ca
pelli biondo platino, occhi 
celiati e una tona di volontà 
non comune non si oro arre
so, era stato più forte del col
pi dalla malasorte Quel po
meriggio partecipò anche ol
la partitella finale, quella 
che concludo ogni allena
mento Primi tocchi leggeri, 
tanto per riprendere confi
denza con II pallone Era l'i
ni f. io di un ideale conto alla 
ruvescla che avrebbe avuto 
la conclusione con II suo ri
torno In formazione Andò 
tutto bene, la gamba non gli 
fece male, già faceva t primi 
programmi; stabilì le prime 
scadenze Rientro con il Ce
sena alla fine del mese o for
se la domenica successiva In 
casa con 11 Catanzaro. Con 
Qhedln, suo compagno di 
squadra e amico inseparabi
le insieme a Martini, andò In 
giro dopo l'allenamento, nel 
quartiere Fleming, poco di
stante da Tordi Quinto, dove 
la Lazio ancora oggi al alle
no. Lo faceva quasi ogni 
giorno, prima di far ritorno a 
casa dalla moglie Cesarina, 
in attesa del terzo figlio, per
che |) aveva I suoi amici, per
ché era conosciuto, perché 
tutti gli volevano bene e lo 

ta notte del ì& dicembre 
t03& sotto la metropolitana 
aerea di Hetl's Kltchen. New 
York City, il *k!llcr» Martin 
Marrone} raggiunse un a tle-
fico uomo nera che sembra* 
HUnfrcdctQlitQ nel sua legge
ro Impermeabile e gii spara 
e/te spaile In atto stava 
transitando un fragoroso 
convoglia 

il pistolero attese qualche 
secondo e mentre rumoreg
giava In alto un altro treno 
spartì per la seconda volta 
sui caduto La faccenda st ri
petè cinque volte, nessuno 
udì le delonaslonl del revol
ver di Martin Marroney II 
cadavere di Battane Siki fu 
ritrovato l'indomani nel fan' 
co e mi nevischio di un ru
scello, sembrava un colabro' 
do Nessuno cercò mal gli as' 
msttrtt, era solo un negro 

untoti IGsettcmbrel897a 
Saint Louis, Senegal, i-otto il 
nome di Louis f hai. all'età di 
16 anni sbarcò a Marsiglia 
Louis faceva porte dell'ha-
pem personale di una da-
mazza francese Più tardi il 
ragazzone fini nelle mani del 
manager pugilistico Hellers 
epe lo lancio nel ring con I! 
•nlcltnamei di Battllng Stkl 
la stile del nero era rozzo ma 
Bauimg pestava sodo Se ne 
accorse anche II grande 
tìeorget Carpcntler orchi
dea bionda, ridato di tutte le 
éònne di Francia giovani ed 
anelane, il campione del 
mondo dei mediomasslmi 

Su Re Cecconi 
calò il buio 
in un giorno 
di allegria 

Dieci anni fa, freddato da un colpo di pisto
la, moriva il centrocampista della Lazio 

s t i m a v a n o Non solo p e r c o 
m e sapeva giocare al calcio 
Aveva dei punt i di r i fe r imen
to ab i tua l i , che lui quo t id ia 
n a m e n t e v is i tava quas i c o n 
r i spe t to l i turg ico Quel gior
n o , c o m e u l t i m a m e t a del 
suo g i rovagare , la visita al 
gioielliere, più per a c c o m p a 
g n a r e un c o m u n e a m i c o 11 
p ro fumie re Giorgio F r a t l c -
cloll, che per u n a s u a scelta 
E r a n o le 19 30, o ra r lo di 
c h i u s u r a del nego?! L a p o r t a 
a u t o m a t i c a del la gioiel leria 
c h i u s a e l e t t r o n i c a m e n t e , Il 

testo di r i conosc imen to del 
roticelo!! a m i c o del gioiel

l iere Tabocch ln l per farsi 
ap r i r e , R e Cecconl d ie t ro di 
lu i , G h e d l n sul la por ta in a t 

tesa Den t ro un a l t i o com
m e r c i a n t e della zona, la m o 
glie e 11 figlio del gioielliere 
La t r aged ia In pochi secondi 
Le m a n i di R e Cecconl nel 
soprab i to scuro, la frase 
«Questa è u n a rapinai» d e t t a 
d is t into con la faccia ser ia 
per r endere p u efficace il 
t r ag ico scherzo Poi uno spa
ro 11 g ioca tore c h i s t r a m a z 
zò a t e r ra e 1 Inuti le corsa In 
ospedale Cosi finiva la s to
r ia di Luc iano Rr Cecconl 
Nel processo per d i r e t t i s s ima 
il gioielliere venne assol to 
per aver ag i to In s t a to di «le
g i t t i m a difesa putat iva* 
u n a sen t enza che susc i tò 
so rp resa e po lemiche 

Paolo Caprio 

Uno sfondo di misteri e passioni 
dall'omicidio di Battling Siki 

alla morte violenta di Pélissier 

Chi assassinò Bottecchia? 
Il 24 settembre 1922 II Ve

l o d r o m o Buffalo di Parigi 
ospitò il 'Georges natlonah e 
Battllng Siki per una sfida 
facile per il campione Però 
Carpentter I n i e c c di alie
narsi aveia frequentato Mi-
stlnguett la regina del «mu
sic-hal l" e gioca to al golf con 
Suzanne Lenglen la «divina. 
del tennis Nelle corde Bat
tllng Siki picchiò duro, al 70° 
secondo del 6° round II mal
menato Carpentiergli ruzzo
lò goffamente al piedi L'ar
bitro H e n r i Bernstein prima 
squalificò Siki colpevole di 
uno sgambetto poi lo pro> 
clamò mto\o campione 
mondiale del medlonmssìmi 

La gloria sportiva feicma-
le alrafricano che sposata 
una bella ragazza blanci si 
esibì In folli bizzarrie come 
quella di passeggiare per t 
Campi Elisi con tre ruggenti 

leoncini al guinzaglio bper-
perai) 1 soldi con ballerine, in 
teatri e ristoranti, perduta la 
C i n t u r a mondiale a Dublino 
(17 marzo 1923) contro il ve
terano Mike McTigue un 
oriundo irtindese tSattllng 
Siki per nfanl salpò ptrlA-
menciì 

Si m i se ton il manager 
• Papa- Bob Levy di dubbia 
fama che lo fece massacrare 
d a i terribile Paul Bcrlen-
bach detto a s s a s s i n o di 
Astor ia L'umile Siki mise al
lora k o due 'promesse-
Chlef Ualbran e Jimmv 
Francis fu il suo fatale erro
re Stcondo l pitti con il 
iclan» di lew t due doveva
no \lncen per salirt Quel 
negro infido d n c n d u in 
gom bra n te epe rie oioso per il 
*busint ss- Vtnne i s s o / d a t o 
il -killer' Mirtln Marroney 
che con cinque pallottole mi
se Une al sogno a m e r i c a n o di 

BattllngSlklche, da ragazzi
no, si era tuffato nelle acque 
del porto di Saint Louis per 
ripescare le monete lanciate 
dal ricchi turisti arrivati da 
quei favoloso -paradiso' che 
»! chiama America 

Il primo ciclista italiano 
chi riuscia vincere e rivince
re il Tou r de F r a n c e fu Otta
vio Bottecchia, magro ed os
suto muratore di San Marti
no di Colie Umberto, Porde
none, che aveva fatto la pri
ma guerra mondiale In fan
teria Nelle trincee si era ri
promesso di far prigioniero 
un ufficiale austriaco E ci 
misti Catturo, difatti, un 
capitano di Linz Venne de
corato ai valor militare 

t ome ciclista non riuscì a 
srondare In Italia, emigrò in 
Fnncia entrandoa far parte 
della famosa squadra 
dell A u t o m o t o c a p i t a n a t a da 
Henri Pélissier fratello di 

Francis e di Charlts, altri 
due famosi pedalatori Henri 
Pélhsier era un tipo partico
lare, bello, autoritario, Ira
scibile Contendeva a Co
stante Glrardengo il primo 
nostro 'campionissimo* il 
posto di -numero u n o - nel 
mondo 

Durante un *Toun, stre
mato dalla fatica perle trop
pe montagne (era una tappa 
di 480 chilometri) Henri sce
se dalla bicicletta e sotto gli 
occhi gelidi di Henri De-
Sgrange, il 'patron- del Giro 
dì Francia, tracciata una 
croce sul sentiero scaraven tò 
il velocipede In un burrone 
gridando • Il Tou r è u n af
fare per galeot t i voi, pa
t ron ci volete schiavi m a noi 
Pell°sler s i amo uomin i libe 
ri '! ' . Tuttavia Henri Pclìs-
sler vinse il -Tour» del 1923 
davanti al suo gregario Otta
vio Bottecchia che alla sua 

bicicletta gialla aveva fa t to 
mettere uno strano manu
brio 

Discreto allo'sprint- forte 
passista terrificante scala
tore uomo coriireo alla fati
ci il muratore veneto trion
fo con largo vantaggio nel 
Giri di Francia del 1924 e 
dell anno seguente Bottec
chia divento famoso, corse 
soprattutto ali estero ma II 3 
giugno 1927 fu trovato ago
nizzante nel pressi di Gemo-
na sulla riva sinistra del Ta-

f Immento Aveva il cranio 
racassato vicino c'era la bi

cicletta usata per un allena
mento Ottavio òi spense do
po un agoni"* durata 12gior
ni n i t i a 33 inni 

Otf-ivlo Bottecchia non 
mori per la caduta venne 
bastonato assassinato come 
il fratello Umberto anni pri
ma Chi uccise il campione? 1 
fascisti dato che Ottavio 

non amava le camicie nere, Il 
'killer' Berto Ollnas, sardo, 
Ingaggiato dalla mafia per 
punire Bottecchia che, In 
America, aveva vinto una 
corsa che doveva perdere, 
oppure un contadino che 
sorprese II ciclista nella sua 
vigna mentre mangiava 
uva? Il contadino e Berto 
Oìtnas avrebbero confessato 
le loro colpe sul letto di mor
te, tuttavia il complicato mi* 
stero rimane 

Meno misteriosa la fine dì 
Henri Pélissier, ucciso nella 
sua fattoria di Damplerre, 
Francia, da un colpo di rivol
tella sparatogli per gelosia 
nel 1936 dall'amante di tur-
no Vittima di un dramma 
passionale fu pure II celebre 
pugile Stanley Ketchel, 
campione del mondo del me
di, fulminato il 15 ottobre 
1910 a Conway, Missouri, 
dalla Colt di u n cow-boy ge
loso 

ti povero «The Michigan 
Assassini, così veniva chia
mato l'oriundo polacco Sta-
nislaus Klecal, aveva 24 anni 
soltanto. Pure misteriosa la 
morte dì Sonny Llston, i O r -
so nero dell'Arkansas cam
pione del mondo del massi
mi, trovato senza vita nel 
suo tetto (30dicembre 1970)a 
Las Vegas, Nevada. Sonny, 
un cupo ex galeotto, uno del 
padrini di Casslus Clay, era 
legato alla mafia del ring 
manovrata da Frankie Car
co 

Il piccolo territorio di Mo
naco è da decadi legato allo 
sport Nel ring di Montecarlo 
nel 1912 combatté Georges 
Carpcntler. tanti anni dopo 
Carlo Monzon e Sino Benve
nuti sino ad arrivare a Patri
zio Oliva quando (1986) vinse 
il mondiale del welter-jr 
Wba Nel 1928 ti principe 
regnante Louis II lanciò II 
G r a n d Prlx automobilistico 
di Monaco Lo disputarono 
assi come Achille Varzi e Ta
zio Nuvolarl, come Louis 
Chlron monegasco e Robert 
Benolst francese, ma sul tra
guardo giunse primo l'ingle
se Willy Williams al volante 
di una «Sugati!» 

Willy wilhams era solo II 
*nlckname», il nome d'arte di 
un agente segreto di Sua 
Maestà britannica, un avo 
insomma del romanzesco 
Agente 007 e II vincitore del 
Grand Prlx di Monaco venne 
fucilato dal nazisti durante 
la seconda guerra mondiale 
1 due conflitti (1914-18 e 
1939-45), mostri Insaziabili, 
costarono la vita a tanti altri 
campioni sportivi, calciatori 
eticlisti automobilisti e pu
gili podisti e vogatori, tutte 
storie drammatiche da rac
contare 

Giuseppe Signori 

IL COMMENTO 

l i mae&tfo Andrea Ramno di 
Piombino ria vinto ti /* Cam 
ptonato individualo italiano 
dell Uisp tega Scacchi conciti* 
•&£,) 18 dicembre a Costo! S 
Piatto Terme (Boi Ottimo se 

condo il nostro decano dogli 
scacchi e Maesita Interna? o 
naie Enrica Paoli di Reggio Emi 
da e te/jo ma solo per un erro 
re organu^ativo la ptomessd 
Carlo Rossi già campione ita 

liano semilampo con it Gran 
Pnx d Argento 

Lo scorso 30 novembre è 
scomparso ad Imola il decano 
dei problemisti italiani Antonio 
Piatesi Nato nel 1903 negli 
anni trenta cominciò ad ime 
ressaru del Problema con ot 
timi risultati Nella sua lunga 
carrier a e fino agli ultimi giorni 
ha composto più di t 500 prò 
nlemi maggiormente 2 e 3 ot 
tenendo olire 100 premi e più 
di 300 tra menzioni e lodi Giù 
dire di concorsi problemista e 
di compostone redattore del 
la rivista «Il Due Mosse» Nel 
1982 I Amis gli ha conferito il 
premio «G Greco una vita per 
gli scacchi! o ne* 1986 la Fido 
gli ha conferito ti titolo di 
• Maestro honoris causa del 
Problema» Quint i lo hanno 
conosciuto m tutto il mondo 
non potranno m * dimenticare-
la sua calda uman ta e la pas 
sione por il Problema cho ha 

profuso nelle sue creazioni con 
Stile e armonia 

L Associazione Problemisti 
ca Italiana nella persona del 
suo segretario Marco Sonavo 
glia ha sede a Roma in via del 
la Camilluccia 145 La quota 
d iscrizione 0 di L 15 000 per 
il 1987 Ccpn 57698003 

l a Festa dell Unità sulla No 
ve che si svolgerà a Pescasse 
roti dal 25 al 31 gennaio vedrà 
tra le vario e interessanti m j m 
fostazioni di contorno una set 
timana dedicata agli appassio 
nati di scacchi t-on tornei si 
iriultaneo commenti lezioni 
per piccoli e grandi videoosfi 
do al computer Quest iniziati 
va segue quella inaugurale del 
la fondazione del circolo «G 
Greco» (Dlf di via Volta) awo 
nuta il 20 dicembre scorso a 
Sulmona e proseguirà con il 
torneo sociale fi fino febbraio 
Per soggiorni e informazioni ri 
volgersi ai sig Nazano Esposi 

t o t e l 0 B 6 4 / 3 2 3 9 3 
Il torneo di Capodanno orga 

nizzato da Enrico Paoli e direi 
to da Mano Tìborti a Reggio 
Emilia ha visto la vittoria dei 
I ungherese Zoltan Ribli di 36 
anni seguito a ruota dai sovieti 
ci Cernm Smisslov e Spassky 
e il tedesco Hort tutti secondi a 
pan monto L altro ungherese 
Porti >ch ha ceduto ali ultimo 
turno il punto a Suba mentre 
Behjavsky ha collezionato tra 
sconfitte e tre vittorie dimo 
stmndosi il più combattivo 
Nel torneo B vittoria del ceco 
slovacco Btei sullo jugoslavo 
Bwrtok e sufi ottimo reggiano 
Anteschi al moglio dello suo 
prestazioni Per il prossimo 
30osimo «Capodanno» gli 
sponsor Banco di S Prospero 
e S Gimignano o Ferrarmi 
contano di invitare Karpov e 
Timrruin per portare il Torneo 
alla 16" categona Ciò 

IL PROBLEMA 

t M O M O PIVI IM-Concorso t i ! lamposi* ione olimpico- 1972-
preinlo assoluto Matto In due mosse 

I C gì (tempo) 
t Acì 2 Tg l rns i to 1 t c2 L M1S mal lo 
l t gì i \ h 5 mat to 1 h gì i re-t ma t to 

GUERRA 
ALLA PLASTICA 
SACCHETTI E BOTTIGUE 
FUORILEGGE 
LA PRIMA MAPPA 
DELL'ITALIA DEPLASTIFICATA 

Tjim.i.jui.ii..Ba| 

AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA 
«NOVA» Soc. COOP 8 r. I. 

V E N D I 
fabbricato eseguito par la toia ttruttura etchisa la copertura con 
sistema industrializzato In Comune di Pomazia. I lavori tono «tati ata-
guiti nal corso dal 1961 • aotpasi fino alla data odierna. Are» in ojritto 
di suparfion a conveniiont da sottoscrìverà 
Par informazioni rivolgerà» preiso nN uffici della Coop Nova in via 
Tiburttna. 770 Ilei 4385010 - 4381821} entro • non oltrt il 
31/1/1987 

l*a mamma il fratello e t parenti tutti 
annunciano la scomparsa del caro 

SERGIO MICHELI: 
NENCINI (Gana) 

di anni 46 I funerali avranno luogo 
domani In forma civile alle ore 10 
partendo dal! abitazione in via 
Faentina 14 
Fiesole (Firenze) 18 gennaio 1987 

La vita del compagno 

NINO BESATTI 
è una lunga storia di comunista. 
Fondatore Bel partilo apparteneva 
durante la guerra alla la* sezione 
Carlo Marx di Tonno fece parte del 
Comitato dì Liberazione Nazionale 
La moglie Elena per ricordarlo nel 
terzo anniversario della sua scom 
parsa con immutato affetto ai com 
pagni di Torino e di Pistoia e per 
onorarne la memoria sottoscrive 
BOOM lire peri Uniti 
Pistoia. 18 gennaio 1987 

Dopo lunga e crudele malattia si è 
•penta all>t»di 62 anni la compagna 
professoressa 

LUCIA DI MARINO 
Iscritta al Pel dal lontano 1945 fin 
dalla prima giovinezza dedicò te tue 
non comuni doti di sensibilità urna-
na ed intellettuale di gentilezza, 
bontà e fona d animo, alla causa 
dell emancipazione femminile del-
1 educazione dei gkivanl del p ro 

f ;resao sociale e civile della sua citta 
n sua memoria il sen. Gaetano di 

Roma, 18 gennaio 196? 

La Commissione Centrale di Con
trollo del PCI partecipa al dolore del 
suo vice presidente, compagno Se
natore Gaetano Di Marino per la 
•comparsa della sorella, compagna 

Prof. LUCIA DI MARINO 
militante nel PCL dal IMS, diri
gente del movimento femminile e 
consigliere comunale di Salerno-
Roma, 18 gennaio 1987 

Aida Ucci T i » piangono con Laura e 
Nini Di Marino la perdita di 

LUCIA 

Roma, 18 gennaio 1987 

La Sezione Partali del PCI parte
cipa con profondo dolore la scom
parsa di 

GUIDO CERVAT1 
e ne ricorda con rimpianto 1 elevato 
Impegno ed il rigore morale 
Roma, 18 gennaio 1987 

A quattro anni dalla sua scomparsa, 
la moglie Cina i tigli i nipoti e li 
nuore ricordano il compagno 

ORLANDO PROIETTI 
a tutu coloro che 1 hanno conosciuto 
e stimato 
Roma 18 gennaio 1887 

(MI-NI iM (-oniptiuim 

VITTORIO 
SALVASTRELLI 

Ni ti INI I\H>I)I 11 livelli t i l i li 
r»-urtl,trt .1 i^uin'i I 

mi. I l'MH 
• IUIIII . 
» V>1» rosoli >< 
• IUIIII 
I .««.ih 

Ni! Il limi r* limitili si rn^ rs„ 
di 1 niniji it,nu 

AMEDEO CITANA 
l>nwt.lii 1 1 f.t,li tu umil imi con 
• [(1 ito i in MI 1 HM mori 1 MHIUM nvo 
noi MHMWpir.l Unm. 
l .mo\ 1 |Bninnino l'W 

St II I amuvir*,iriu<kll • M-ompanta 
ik 1 iunip,tj>tn) 

ANGELO ROMANENGHI 
l n IIH n (h 11 1 Ki puhhlii 11 U mo 
1> l i l i a l i il MIX " t 1. niptUlo 
iiiniil mut-on.iffftioi m\uinumo 
ii.Noltistnvom. 1 _iiMK> ptr -I U 

(•4 n » • IH^ftinaH •""? 

Ni l . 1 dnnivi rbunu et* UJ n-omfwrba 
(h I (iimpdb'nu 

LUIGI MANGINI 
1 luji lo nrorcltino «111 affilio e in 
su 1 UN morut dOtUiM rivi no 1 Hi (XH1 
tur >l Unni» 
Innova 18 ginn in. | C 

M lloiuvot uriodiin^trsarwdel 
I.» MI impura» dei l'unipd^ni 

VIENNA SOMMOVIGO 

FIORENZO ARMANO 
I hi.!, li tuoni,!* i«nj,i in* alleilo 
.iuin1M(,ni IIIIKI r ti nis-^ntu in 
l<« • numtma Htuviivuinj l 
-ninniptr il Unita* 
(jiiHjva IH gennaio liti 

La Sezione del PCI U tango" di 
Torrette di Ancona versa la somma 
di lire 275 000 per I Umtf in memo
ria della cara compagna 

MILLI MARZOLI 
Amond 18 gennaio 1987 

con* ricordando con affetto e stira» 
la compagna 

MILLI MARZOLI 
vertaper I Unita la somma di lire 

Ancona 18 gennaio 1987 

Ni I quint» mimi rs,n 10 «ti It.i «mm 
p.irv< ili ì cumpiif,!! i 

PRIAMO RADI 
11 IIMIIJII t,m 1 lo rnxirdti tini immu 
1 ito dolori 1 nfdttim.inmH pittiti ti 
• stititivrivi ptr*IUnit.n 
HtiMiibonu ItìgcnmiMi Ulti" 

Nt il tritavo jinnivi rvirm <k IU scorti 
p.tnM <k I tiimpttKno 

MAURIZIO MASSA 
I • figliatonrordiitxingì«ntledolore 
1 imniuuioalti noi in MI.» memoria 
•uituist rive pi r •! Unititi 
(.«itovi. Itìginnaio l'ttfi 

N«l wsio tinnivi rsariu citila morte 
iU 1 inorilo 

ARMANDO RICCARDI 
u r molli anni St j,ricino di St itone 
I.i \t-<iiiv« Ctu-idrijjni Corinna sotto-
Mitvt U KHiUOOpiMl Unità* 
t irnr^iMS) 18giuntilo 1UH? 

l'i rintontir I* nu litoti 1 ili 

ALFREDO RUTELLI 
mi primo «nmvirwrii dilla Mia 
siimio.<rs,i il franilo Mtnn ttm ta 
sui Umilia som** m i 1 Toooopir 
• I Unii 1. 
<>U" 10 • (TTK-MI I 18 *-< ""•<"> | l l B ' 

I ti)niu.i(jnt ùi l l i lima It-mchigli» 
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